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• Questo incontro ha l’obiettivo di 
individuare  insieme le strategie di sostegno 
in ambito Unione Europea ad una filiera 
particolarmente estesa dal dolciario alla 
panificazione, alla pasta sia fresca che secca, 
alle pizzerie



LA TEMPESTA PERFETTA

Due anni di pandemia, da 
febbraio 2020

Ripresa economica con 
aumento delle materie, con 
un rincaro "vertiginoso" del 

grano, che rappresenta, il 60% 
del costo di produzione della 

pasta, giugno 2021.

farine +38% per quelle di 
grano tenero e a +100% per 
quelle di grano duro ottobre 

2021

energia aumentata anche del 
300% ottobre 2021 

film plastici, cartone, vetro, 
imballaggi aumentati anche 

più del 30% ottobre-
dicembre 2021

la Russia invade l’Ucraina, 
febbraio 2022 



• la Cina che nel primo semestre 

dell'anno ha accaparrato il 70% 

della produzione globale di mais, 

il 60% di riso ed il 50% di grano”

TRA LE CAUSE 

DEGLI AUMENTI 

DELLE MATERIE 

PRIME



L’INVASIONE 
DELL’UCRAINA 
TENSIONE IN 
EUROPA NEL 
MONDO E NEI 
MERCATI

L’escalation degli ultimi giorni al confine 
ucraino, culminata con l’invasione avvenuta il 
24 febbraio, ha innescato ulteriori tensioni sui 
prezzi di tutte le materie prime comprese 
quelle agricole, sia come diretto riflesso del 
ruolo dell’Ucraina e della Russia nelle 
forniture globali di grano e mais, 

sia indirettamente come risposta dei mercati 
all’instabilità politica e alle incertezze 
conseguenti agli effetti delle sanzioni. In un 
tale contesto di incertezza, trovano ampia 
diffusione fenomeni speculativi



le esportazioni agroalimentari dell'Ucraina verso la 

Ue-27 sono state pari a 5,4 miliardi di euro nel 

2020, facendo del mercato comunitario - con una 

quota del 28% - una delle principali destinazioni 

delle derrate provenienti da Kiev.

IL PESO DELL’UCRAINA



Frumento duro

calo della produzione mondiale, nel 2021, del 9,1% rispetto 
al 2020 e dall’assottigliamento delle scorte globali (-24,5%). 
All’origine della riduzione produttiva, è stato il crollo di 
quasi il 60% dei raccolti in Canada, a causa dell’eccezionale 
siccità che ha colpito una vasta area del paese. 

Si tratta comunque di un mercato che non vede come 
attori fondamentali alcuno dei paesi direttamente coinvolti 
o, comunque, vicini all’area interessata dal conflitto



Frumento tenero

Il mercato mondiale del frumento è 
costituito per il 95% dal frumento 
tenero, prodotto maggiormente esposto 
ai fenomeni di natura speculativa 
essendo quotato sui mercati 
internazionali dei futures che in termini 
di dimensioni economiche è pari a 25 
volte quello del frumento duro.



Il mercato attualmente appare molto

instabile

lo scorso 25 febbraio 2022, alla Borsa

merci di Chicago, la quotazione del grano

tenero in consegna a marzo è salito di quasi

17 €/ton in un giorno e

44 €/ton in soli 4 giorni;

mentre gli scambi a luglio 2022 sono

quotati su livelli leggermente inferiori.



Le quotazioni, sempre in consegna a marzo, del

giorno successivo 26 febbraio 2022 sono scese

di 28 €/ton su base giornaliera e quelle del 28

febbraio hanno lievemente recuperato di 2,5

€/ton.

In questo caso, tuttavia, sia la Russia che

l’Ucraina hanno un certo ruolo nella produzione

mondiale (14% che diventa 16% del totale

mondiale se si considera anche il Kazakistan).



1.Mais

Per quanto riguarda il mais, l’offerta mondiale risulta in

crescita, nel 2021, del 6% rispetto al 2020, unitamente al

livello degli stock (+1,3%) ma è la domanda cinese, oltre

ai generalizzati problemi di logistica e dei relativi costi,

che sta inducendo tensioni sui mercati interazionali con

relativi incrementi dei prezzi.



1.Mais

Secondo le quotazioni dello scorso 25 febbraio

alla Borsa merci di Chicago, il listino del mais di

marzo è balzato di ulteriori 4,4 €/ton rispetto al

24 febbraio (+1,8%), accumulando un

incremento complessivo di quasi 16 euro negli

ultimi 4 giorni.



UNITA’ DELLA 
FILIERA 
AGROALIMENTARE 
IN EUROPA 

Bisogna fermare le speculazioni a livello 
internazionale e garantire la disponibilità 
del grano 

occorre lavorare per accordi di filiera tra 
imprese dall’agricoltura, all’industria, alle 
piccole imprese, con precisi obiettivi 
qualitativi e quantitativi 

e prezzi equi che non scendano mai sotto i 
costi di produzione, come prevede la 
direttiva di contrasto alle pratiche sleali.



UNITA’ DELL A FILIERA 
AGROALIMENTARE IN EUROPA

• chi vuol far credere di essere meglio 

degli altri tagliando i prezzi quando 

tutto aumenta. Non può essere 

credibile. 

• Bisogna parlare con una voce il più 

possibile univoca di filiera perché  

l’aumento dei costi riguarda tutti: 

produzione agricola, artigianato, 

commercio, industria e grande 

distribuzione organizzata



• solo restando uniti si può far fronte alla difficile situazione in essere, 
causata dall’aumento dei prezzi delle materie prime e del costo 
dell’energia.

• Non è più possibile che la Grande Distribuzione Organizzata 
continui ad ignorare le legittime richieste di riconoscimento degli 
aumenti di costo avanzate dalle aziende della filiera agroalimentare 

UNITA’ DELLA FILIERA AGROALIMENTARE IN EUROPA 



RECOVERY PLAN UE

Così come avvenuto per contrastare le drammatiche conseguenze di 
carattere economico e sociale derivanti dal diffondersi della pandemia da 
COVID-19, la risposta dovrebbe concretizzarsi nell'adozione di un Agrifood
Recovery Fund,

La diversificazione dei mercati di approvvigionamento - ad altri Paesi europei, 
come ad esempio Francia e Germania per quanto riguarda il frumento tenero”.

attivare un regime di aiuti straordinari

ristrutturazione e rinegoziazione del debito bancario



Non puoi trattare con una tigre, 

quando la tua testa è nella sua

bocca» 

Dal film « L’ ora più buia »
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